                              F.S.N. 1991 - PARTE CORRENTE


                   RIPARTIZIONE DELLA QUOTA RELATIVA AL FINANZIAMENTO


                          DEI SERVIZI PER LE TOSSICODIPENDENZE


                       AI SENSI DELLA LEGGE 26 GIUGNO 1990 N. 162


            


            


                                      I L   C I P E


            


            VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del  Servizio


            Sanitario Nazionale;


            VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


            Legge 29 febbraio 1980, n. 33, recante norme per il finanziamento


            del Servizio Sanitario Nazionale;


            VISTO l'art.  51, secondo  comma,  della Legge  n.  833/1978  che


            demanda a questo Comitato la  ripartizione tra tutte le  Regioni,


            comprese quelle a statuto speciale, della somma stanziata per  il


            finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale,  su proposta  del


            Ministro della Sanità;


            VISTA la  legge 26  giugno  1990 n.  162,  recante  aggiornamento


            modifiche ed integrazioni  alla legge  22 dicembre 1975  n.  685,


            concernente la disciplina di sostanze stupefacenti e  psicotrope,


            nonchè la prevenzione, cura e  riabilitazione dei relativi  stati


            di tossicodipendenza;


            VISTO, in particolare, l'art. 27  della predetta Legge  162/1990,


            in base al quale è previsto che la determinazione dell'organico e


            delle strutture organizzative  e funzionali  dei servizi  per  le


            tossicodipendenze  (SERT),  da   istituire  presso   ogni   Unità


            Sanitaria Locale, sia affidata  al Ministro della  Sanità che  vi


            provvede con proprio decreto, di concerto con il Ministro per gli


            Affari Sociali;


            CONSIDERATO che il predetto art. 27 della Legge 162/1990 prevede,


            per   il   potenziamento    dei   servizi    pubblici   per    le


            tossicodipendenze, un finanziamento  pari a  240,600 miliardi  di


            lire per ciascuno degli anni 1991 e 1992 (la quota '90 pari a  30


            mld di lire è  stata assegnata con  precedente deliberazione  del


            12.3.91), a valere  su corrispondenti quote  del Fondo  Sanitario


            Nazionale, vincolate allo scopo ai sensi dell'art. 17 della Legge


            22 dicembre 1984, n. 887;


            VISTO il Decreto del Ministro  della Sanità, di  concerto con  il


            Ministro per gli  Affari Sociali,  in data 30  novembre 1990,  n.


            444, con il quale si è provveduto a disciplinare quanto  previsto


            dal più volte citato art. 27 della L. 162/1990;


            CONSIDERATO  che  in  base  alle  disposizioni  del  Decreto   n.


            444/1990, ciascuna Regione  e Provincia Autonoma  deve curare  la


            definizione dell'organico di ciascun Servizio con riferimento  ai


            criteri di calcolo  indicati nella  tabella allegata  al  Decreto


            medesimo, con  la possibilità  di  incrementare gli  organici  in


            relazione ad eventuali interventi di carattere preventivo, quando


            obiettive circostanze lo rendano opportuno;


            CONSIDERATO altresì, che  per l'istituzione dei  nuovi servizi  o


            per l'adeguamento di quelli già  esistenti è previsto un  termine


            di  60  giorni,   decorrente  dall'emanazione   del  Decreto   in


            questione;


            VISTA la proposta  del Ministro  della Sanità  in data  3  maggio


            1991, concernente  la ripartizione,  tra  le Regioni  e  Province


            Autonome interessate, della somma di  240,600 mld di lire per  il


            1991, sulla base dei criteri indicati nel citato Decreto 444/1990


            nonchè delle risultanze emerse dai lavori  istruttori del  Gruppo


            Tecnico della Conferenza Stato -Regioni;


            CONSIDERATO  che  la  Conferenza  Stato-Regioni  ha  espresso  il


            proprio parere in data 24 aprile 1991;


            


                                     D E L I B E R A


            


            A valere sulle disponibilità del F.S.N. 1991 - parte corrente - è


            assegnata alle Regioni e Province Autonome interessate, la  somma


            di lire 240,600 miliardi di cui:


            - 212,400 MLD di lire per l'assunzione di personale nei SERT  già


              esistenti e di nuova istituzione;


            - 28,200 MLD di  lire  per la  specifica finalità  di  incremento


              degli  organici  in  relazione  ad  esigenze  connesse  con  le


              attività di informazione e prevenzione.


            Il riparto della predetta somma è indicato nell'allegata tabella,


            che fa parte integrante della presente deliberazione.


            Detti importi  verranno  erogati  con  le  modalità  di  svincolo


            previste dall'art. 17 della Legge 22 dicembre 1984, n. 887.


            


            Roma, 30 maggio 1991


            


            


                                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                      (Paolo Cirino Pomicino)
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                             A                    B                   C                    D                 E                   F


  ÉÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ”


  º                 º N° SERVIZI NUOVA  ºN° PERSONE DA ASSU-ºN° PERSONE DA ASSU-º QUOTA IN MILIONI XºQUOTA IN MILIONI X ºTOTALE QUOTA REGIO-º


  º  REGIONI        º   ATTIVAZIONE     ºMERE X ISTITUZIONE ºMERE X POTENZIAMEN.º ASSUNZ. PERSONALE ºPREVENZIONE POPOLA-º  NI (in milioni)  º


  º                 º                   º NUOVI SERVIZI   * ºSERVIZI ESISTENTI *º   (B + C)         ºZIONE  ANNI 11/39  º     (D + E)       º


  ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


  ºPIEMONTE         º                   º                   º       490         º       24.500      º        1.961      º       26.461      º


  ºVAL D'AOSTA      º                   º                   º        11         º          550      º           55      º          605      º


  ºLOMBARDIA        º                   º                   º       525         º       26.250      º        4.273      º       30.523      º


  ºPR. A. BOLZANO   º                   º                   º        18         º          900      º          224      º        1.124      º


  ºPR. A. TRENTO    º                   º                   º        21         º        1.050      º          221      º        1.271      º


  ºVENETO           º                   º                   º       319         º       15.950      º        2.187      º       18.137      º


  ºFRIULI V.G.      º                   º                   º       140         º        7.000      º          545      º        7.545      º


  ºLIGURIA          º                   º                   º       200         º       10.000      º          725      º       10.725      º


  ºEMILIA ROMAGNA   º                   º                   º       394         º       19.700      º        1.749      º       21.449      º


  ºTOSCANA          º                   º                   º       444         º       22.200      º        1.590      º       23.790      º


  ºUMBRIA           º          3        º        32         º        50         º        4.100      º          369      º        4.469      º


  ºMARCHE           º                   º                   º       120         º        6.000      º          660      º        6.660      º


  ºLAZIO            º          5        º        56         º        25         º        4.050      º        2.575      º        6.625      º


  ºABRUZZO          º          3        º        37         º        49         º        4.300      º          618      º        4.918      º


  ºMOLISE           º          1        º        11         º        16         º        1.350      º          162      º        1.512      º


  ºCAMPANIA         º         18        º       193         º        13         º       10.300      º        3.115      º       13.415      º


  ºPUGLIA           º                   º                   º       330         º       16.500      º        2.163      º       18.663      º


  ºBASILICATA       º                   º                   º        45         º        2.250      º          314      º        2.564      º


  ºCALABRIA         º         14        º       171         º        36         º       10.350      º        1.130      º       11.480      º


  ºSICILIA          º         24        º       268         º       188         º       22.800      º        2.659      º       25.459      º


  ºSARDEGNA         º          3        º        34         º        12         º        2.300      º          905      º        3.205      º


  º                 º                   º                   º                   º                   º                   º                   º


  ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


  º                 º                   º       802         º     3446          º      212.400      º       28.200      º      240.600      º


  º                 º                   º                   º                   º                   º                   º                   º


  ÈÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¼


  (*) comprese unità da assumere con contratti a tempo parziale
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